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Due brevi riflessioni

1) Alle prese con il Data Gap

2) Una Tassonomia basta?



Dati di base
sulle 
controparti
(anche PMI)



Coinvolgimento della clientela è una  soluzione di M/L periodo: onerosa per banche e clienti e allora…..

Superare -> Dati ESG esistenti ma non accessibili da parte delle banche (es. APE o dati GSE)

Superare - > DaG ESG esistenG ma con apertura non idonea 

(es. alcuni daG ISTAT sugli invesGmenG in sostenibilità)

Superare -> Problemi di privacy e di dati sensibili da un punto di vista «commerciale» 

(es. su dati per allineamento Tassonomia di ISPRA)

Massima attenzione a problemi qualità/certificazione (con dati pubblici sono in gran parte 
risolti)

Una parte della soluzione: dati amministrativi

Svantaggio 
competitivo 

Italia vs 
Spagna e 
Francia



Cosa si sta muovendo

Sembrerebbe avviata definizione EU di un template standard volontario per 
SME non quotate per dati di sosteniblità/cambiamento climatico di base 
c.d.«core»)

Tavoli finalizzati a trovare soluzioni per rendere disponibili almeno i dati ESG 
di base di natura «amministrativa» detenuti da soggetti pubblici e relativi, 
almeno, a chi non rendiconterà secondo CSRD

Se non daF core puntuali almeno invesFre in sFme (proxy) isFtuzionali

Lasciare alla relazione banca-impresa il compito di approfondimenti più 
qualitativi e dati più sofisticati e prospettici



Finanza 
Sostenibile

Finanza 
di Transizione
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